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INTERVISTA COL COMPAGNO LUIGI LOINGO, VICE SEGRETARIO DEL P.C.l. 

Slancio ili iniziative nel Partito 
per i sessanta anni di Togliatti 

Studio individuale e collettivo dell'opera del nostro capo - I volumi in 
corso di stampa e le pubblicazioni annunciate - La mauitestuziotte del 2<> 

7/ compagno Longo ha sul 
suo tavolo di laooro alcuni 
settimanali di Partito, propo
ste, progetti e numerose let
tere di nostre Federazioni e 
organizzazioni. 

— Dopo l'appello del Comi
tato promotore — egli dice, 
mostrandoci quel materiale, 
— tutta mia serie di inìziati-
\ e sono giù in corso per 
la manifestazione naziona
le che saluterà il sessante
simo compleanno del compa
gno Togliatti. Le segnalazioni 
che ci giungono da ogni parte 
m e l a n o come al tributo di 
affetto e di stima \erso il ca
po del P.C.I., che si manife
sterà in forma solenne e calo-
losa tra un mese, i compa
gni e gli amici di Togliatti. 
in queste settimane che pre
cedono il 2o marzo, stiano 
dando un particolare caratte
re, quanto mai opportuno ed 
interessante. 

Molte organizzazioni, infat
ti, hanno iniziato lo studio 
individuale e collettivo del
l'opera di Togliatti in ogni 
campo — dal politico al cul
turale — della sua vita eroi
ca e del grande contributo da 
lift dato alla causa della li
bertà, della pace, della de
mocrazia e del progresso so
ciale. Non è uno studio 
accademico, perchè è ac
compagnato da impegni per 
migliorare, al lume di una più 
perfetta conoscenza della no
stra ideologia e della storia 
del mo\ imento operaio e de
mocratico. l'attività indivi
duale e collettiva negli orga
nismi che hanno promosso i 
corsi stc»>i. 

— Con quali iniziatine dal 
centro — domandiamo — si 
accompagna questo slancio di 
laooro e di studio che si ma
nifesta tra i compagni e i la
voratori in occasione del ses
santesimo compleanno di To
gliatti? 

— Come è già stato annun
ciato, in questo mese usciranno 
.alcuni volumi, la cui pubbli
cazione allargherà ancora le 
iniziative dì studio dell'opera 
e della vita di Togliatti. La 
Casa editrice Einaudi ha in 
torso di stampa due volumi 
contenenti i discorsi parla
mentari di Togliatti. Questi 
libri faciliteranno • l'esame di 
tutti quei problemi che. dal
la Liberazione ad oggi, attra
verso la parola di Togliatti. 
M sono tenuti precisando e 
fui quali si imperniano le lot
te attuali del popolo italiano-
dalia battaglia per l'indipen
denza nazionale a quella in 
difesa della Costituzione, sino 
all'nltimn contro la legge-
truffa. 

La storia del movimento 
operaio italiano e delle gran
di lotte da es<o sostenute nel 
pacato -ara mcv*a in luce at
traverso alcuni volumi di 
•«•ritti scelti di Togliatti che 
udiranno in una collana de
gli Editori riuniti 

sando con Togliatti, che Mar
cella e Maurizio Ferrara stan
no ultimando di scrivere. Le 
iniziative editoriali prevedono, 
inoltre, la pubblicazione di 
un'elegante edizione del Ma
nifesto dei comunisti, tradot
to da Togliatti e corredato da 
uno studio sul centenario del 
Manifesto e dall'indicazione 
di tutte le edizioni italiane 
di questa storica opera. 

Dal canto loro, alcune or
ganizzazioni stanno curando 
in raccolta e la pubblicazione 
di scritti e discorsi di Togliat
ti su temi particolari: così i 
giovani e le donne, per esem
pio. 

— Hai giù elementi per il
lustrarci in che modo l'atti
vità di studio e di laooro è 
svolta nel Partito? 

— Sì. Dalle notizie che ci 
sono pervenute, ti ripeto, sap
piamo che nelle cellule e nel
le sezioni vi è un grande fer
vore. In molte federazioni si 
sono già iniziate una serie di 
riunioni di cellula, nel corso 
delle quali vengono illustrati 
alcuni aspetti della vita e del 
l'opero di Togliatti e sulle re
lazioni si apre una larga di
scussione per un ulteriore 
chiarimento ed approfondi
mento dei temi trattati. Que
ste riunioni preparano, in 
modo conveniente, riunioni e 
conferenze nelle quali con 
maggiore ampiezza ed eleva
tezza si mettono in rilievo la 
figura e la politica nazionale 
del nostro capo. 

Il -egno della gratitudine e 
dell'atta*camento che i comu
nisti sentono ver^o Togliatti 
è dato, anche, dal modo come 
sì sviluppa quest'anno il tes
seramento nel Partito e nella 
FGCI. I giovani dedicano al 
compagno Togliatti il loro 
prossimo Congresso, al quale 
porteranno un notevole bilan
cio di successi, ma soprattut
to una serie di impegni pei 
potenziare l'organizzazione al
la quale il capo dei comunisti 
italiani tanto ha dato. 

Il tesseramento delle nostre 
organizzazioni è caratterizza
to dalla grande emulazione 
sviluppatisi fra tutte le fe
dera/ioni e dallo slancio con 
cui tutti i compagni contri
buiscono materialmente al 
rafforzamento della capacità 
d'azione del Partito. 

— Puoi dirci qualcosa sii
gli altri aspetti della manife
stazione centrale del 26 mar 
zo? 

— So di alcune iniziative. 
anche individuali, che arric
chiranno la celebrazione na
zionale. Molti compagni, per
sonalmente e a nome di grup
pi, vogliono esprimere la loro 
gratitudine per quanto essi 
devono all'insegnamento dei 
compagno Togliatti ed inten
dono recargli alcuni omaggi 
Sono, in genere, cose semplici 
ma i.he racchiudono un gran
de valore per ciò che sono 
costate di lotte, di ansie, per 

Quanto mai atteso ò a ucliej queliti che esse testimoniano: 
il libro liiosrafico. C'oHper-Ui tratta dì cimeli, di vecchi 

vengono soli.mio da parte 
dei luvoiatoii che militano 
nel nostro Pattiti). Lomiui 
politici, di culttiia. che ap
prezzano. ili di sopia delle di-
\erif ideologie, l'opera di 'lo-
gliiiUi comi' statista e conisi 
tenace combattente della in
dipendenza e dell'unità d'Ita
lia, non maucheiaiiiio. il 26 
marzo, di rendei e omaggio, 
insieme ai laxotatoii. al gran
de italiano che (ulta la sua 
\ ita ha spi'io per l.i causa del 
piogiessu sociale, della pace. 
della librila e della demo-
ciazia. 

giornali dei lavoratori, di do
cumenti, di bandieie che ri
cordano o illustrano un epi
sodio. una battaglia, una con
quista. una tappa del movi
mento opeiaio. Senza dubbio. 
questi omaggi sai anno le co
se più gradite per il compa
gno Togliatti. Molte organiz
zazioni vogliono celebrate il 
sessantesimo compleanno di 
Togliatti cinico i rendo aila 
costruzione della Scuola di 
Partto che poiterà il -un 
nome. 

Le icstiinoniaiizc di afletto 
veiso Ioni unii. peiò. non 
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LA FANTASTICA REALTA' DEGLI AMMASSI GLOBULARI 

SFOGLIANDO LE PAGINE DEL TRATTATO AGGRESSIVO 

Che cos'è la C.E.D. ? 
Una comunità che non è né europeo né di difesa - Liquidazione degli eserciti na
zionali - Ci resteranno soltanto i corazzieri e la Celere - Le divisioni ex-naziste 

C.E.D.: che vuol dire que
sta nuova sigla, di cui si sente 
tanto parlare oggi? Vien fat
to di pensare, chissà perchè, 
alla radice di una serie di v o 
caboli di uso corrente: cede
re. cedimento, cedevole... Né 
si è tanto lontani dal vero. 
Ma non è sul dizionario che 
si può trovarne il significa
to esatto. Purtroppo, per ca
pire il senso di questa parola 
mozza, così poco rassicuran
te, occorre rassegnarsi ad una 
fatica ben più ardua ed in
grata: occorre leggersi il trat
tato firmato a Parigi, il 27 
maggio incorso, dai Ministri 
degli Esteri della Francia, 
dell'Italia, del Belgio, della 
Olanda, del Lussemburgo e 
della Germania Occidentale, 
ed i protocolli allegati che, 
nel testo presentato cial no
stro governo alla Camera per 
la ratifica, occupano comples
sivamente la bellezza di cen-

Milioni di stelle 
e fi e semb ratio ti ita so I a 
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g n e r e b b e v i a g g i a r e p e r u s c i r e d a l l a n o s t r a g a l a s s i a - L a d e b o l e l u c e d e l Sole 

Guardando nel ciclo not
turno sereno l'M 54. non si 
vedrebbe che una stella dm 
contorni un po' sfumati, qua
si fosse una cometa. L'M 54 
è uno denti infiniti ammassi 
globulari dello spuzio celeste. 
Con l'aiuto di un buon tele
scopio, ciò che ad occhio nudo 
sembra solo '-ila stella ci ap
pare come un poderoso am

masso di ustri. La foto dà unti 
idea dell'enorme numero di 
stelle che compone l'ammasso 
globulare M 54; al centro, le 
stelle sono cosi dense d ie lo 
ammasso appare come UH uni
co corpo luminoso. 

Incalcolabile e d numero 
defili ammassi stellari che po
polano lo spazio. Ofinuno 'ti 
questi inumassi contiene da 

I. ammasso stellare M 51 visto al telescopio 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Coraggiosa denuncia 

Ci ha profondamente colpiti 
l'articolo chiaro: polemico, e. 
nello stesso tempo.' accorato 
xeritto dal regista Alberto lat
tuada su Cinema nuovo fnu
mero S). dopo. il suo ritorno 
da Matera. dorè ha girato H 
film La lupa, libera (anzi. « It-
•berissima ». nota con una pun
ta di amarezza lattuada) ri
duzione dell'omonima novella 
di Giovanni Verga 

Ecco quel che due il noto 
regista: e Per due mesi interi. 
lo ho vissuto a Matera per 
fare un film che non fenna 
niente con Matera ». In que
sta franca affermazione si ri
flette il dramma che i nostri 
artisti migliori, quelli cJie 
hanno reso famoso it cinema 
italiano in tutto il mondo, at
traversano oggi. Ma ceco come 
lo stesso lattuada fa compren
dere i motin che gh hanno 
impedito di dire le cose che 
ali stavano a cuore, di esprime
re la sua commozióne di arti
sta di fronte alla dolorosa 
realtà che Matera con la sua 
eente e con la sua miseria gli 
proponeva: e —parto da Mate
ra senza portarmi rra che gli 
sfondi selvaggi e superbi delle 
sue pietre antichissime, le mie 
"donne" non avranno che 
azione comvdementare. Pensa
re che fecero scene molto bel
le. che peraltro erano scene 
di ribellione— il grido di que
sta ribellione all'ingiustizia 
arerà un accento vero e an
data sùbito al di là della fin
zione cinematografiotL Ma rosi 
r- le cose che et interessa di 
dire, e che escono dalla con
tenzione dello spettacolo e 
dagli interessi dei "circuito -. 
sono rospi indigeribili, spaven
tano tutti, insospettiscono la 

censura, ehc oggi s'esercita lar
ga-nenie tn forn o prerentna 
s^ons gliando apertamente di 
real zzare le scenegg ature non 
gradite, insomrra rompono le 
piccole uova nel paniere della 
nostra cinematografia ». 

" Queste cose non sono state 
• sortite da un comunista, ma 
semplicemente da un regista 
onesto e intelVgente com'è 
lattuada. ET una voce corttg-
giovi di denuncia e di ribel
lione doranti a un gravissimo 
stnto dt rose I nostri registi 
sono astretti a lavorare col 
baragl-o devino imporsi una 
r autocensura» eroe la più 
oporirrenfr limitazione della 
l'bertà artistica che si possa 
• -rmagmarr Questa situazio
ne non può ulteriormente es
sere wi-cortata. Dovranno com
prenderlo anche i produttori. 
i quali finiranno per rendersi 
conto che i buoni film, quelli 
appunto ostacolati dalla cen
sura governativa ottengono poi 
i maggiori favorì del pubblico. 
m Italia e elTestero r mitri 
artisti debbono e vossono re
sistere airopprtssone dei ne
mici del cinema italiano, per
chè ora hanno dalla loro par
te — e lo avranno nel futuro 
in misura sempre più. forte — 
il grande pubblico popolare. 
che non è un'entità astratta 
ed eterogenea, ma una forza 
capace di difendere i suoi in
teressi e quelli del cinemi 
italiano 

Vice 

<Vrrt*tm> m Cenai 
ai lapaBem 

Anche tn Inghilterra i ne
mici dei!* cultura ostacolano 
t buoni film Italiani, ti Consi
glio municipale di Liverpool 

Mctvjijdcr. 
ci 

7ione culturale 
Umty Thcatrr i. ;>cr:r.e?so 
affittare la Pìnlarmnnir Hall\ 
per la nro.enor.e or: fi.-.i 11', 
cammino della sr*:ianza ci] 
Pietro Germi Quello inaudito 
rifiuto non é stato motivato 
come informa l'agen7ia \NS \ 
e da specifica razione » I pie-
testo sarebbe co>iiUuto da 
fatto che nella sunnominata 
assodatone culturale si sono 
a'euni «cementi di sinistra»; 
L'American T.catnn co-r.e 
vede lu Scuola 

tttt mimmo di 50 mila ad un 
massimo di 50 milioni di 
stelle e forse anche più- Lu 
densità stellare nella regione 
del Sole è 83 inda volte infe
riore. Vale a dire die la den
sità stellare degli ammassi di 
cui parliamo è iti molte mi
gliaia di volle maggiori 

velocità di 80-100 chilometri 
al secondo. 

La nostra galassia lui la for
ma dì una lente biconvessa: 
in questa lente il sole si tro
va lateralmente, verso 'a 
parte che si assottiglili. Cor-
to. anche i e le galassie più 
l'iciiie alla nostra hanno tra 

della densità stellari; «ella re-ll'immeiiso numero di «stri 
oioiic del Sole. Come sullu] che le compone qualche stel-
Terra la densità di popoluzio-\ la circondata da pianeti ubi
ne varia da zona a runa e ci «abili, e se su questi pianeti 
sono regioni che hanno fino a 
800 abitanti per chilometro 
quadrato, mentre i deserti. ì 
poli e le regioni JJOCO abitai»» 
scendono a densità inferiori a 
un abitante per chilometro 
quadrato? cosi la popolazione 
stellare del cielo varia da zo
na a zona. Non è da credere 
però che negli ammassi stel
lari i corpi celesti «inno tra lo
ro molto vicini. La luce, che 
viaggia alla velocità di XtHI.OOO 
chilometri il secondo, per at
traversare un ammasso stella
re impiegherebbe SO anni: 
per esprimere in chilometri 
questa distanza bisognerebbe 
scrivere un numero di sedici 
cifre. Dunque, anche all'in
ferno di un ammasso stella-1 
re. le distante tra stella ej 
stella rimangono sempr»» mol
to rispettabili. Certo il cielo 
stellato che gli eventuali abi
tanti di qualche pianeta di 
queste stellr possono osserra-
rc è un cielo di fantastica bel-

fiorisce una vita intelligente 
e oli abitanti si dedicano allo 
studio dell' iiiiirerso. p e r 
quanto potenti siano gli in
grandimenti dei loro telesco
pi, è quasi impossibile che 
essi possano scorgere il Sole, 
ti quale costituisce una delle 
più deboli stelle della nostra 
galassia: essi forse tutt'al più 
avranno iiidii'iduato. /accado 
uso di forti telescopi, un 
grasso ammasso stellare, co
me noi abbiamo individuato 
nel cielo numerose galassie, 
che gli astronomi catalogano 
e distinguono con cifre r nu
meri. 

Distaine enormi 
Per avere un'idea della dt-

stanza tra le galassie, basti 
pensare che per rat/f/miiaere 
In NGC 4594 bisognerebbe 
viaggiare, alla velocita della 
luce milioni di anni. 

to pagine fitte fitte. (Quanto 
basta per far passare la v o 
glia di studiarne il contenu
to non solo a un comune mor
tale, ma anche a un comune 
parlamentare: il che, da un 
punto di vista governativo, 
non guasta). 

C.E.D. significa, come dico
no le tre lettere di cui è com
posta questa parola, « Comu
nità Europea di Difesa ». 
Nessuno si lasci ingannare, 
però. Questa, chiamiamola co 
sì, «comunista», non è ne e u 
ropea, né di difesa. Che non 
sia europea, può constatarle 
chiunque: è sufficiente osser
vare che i sei paesi ad essa 
aderenti non costituiscono se 
non una parte di quel con
tinente che si chiama Euro
pa. Mancano, infatti- non sol
tanto i paesi dell'Oriente, non 
più retti a regime capitalisti
co, ma anche numerosi paesi 
dell'Occidente, che pur sono 
affiliati, ad esempio, ni Con
siglio di Strasburgo. 

Quanto al secondo attribu
to, basterebbe, se non il trat
tato. per lo meno la firma del 
Cancelliere Adennuer in ealce 
ad esso, a smentirlo. Tutti 
tanno qual'è la professione 
di Tede del governo di Bonn: 
riconquistare i territori che 
fecero parte, un tempo, del 
III Reich hitleriano. Come si 
fa a chiamare difensiva una 
associazione militare, come 
questa, dominata dalla Ger
mani:! Occidentale? 

Strumento di aggressione 
Del resto, c'è un modo mol

to semplice, anche *>e come 
si è detto, alquanto faticoso 
per valutare il carattere ag
gressivo della C.E.D.: basta 
leggerne il trattato istitutivo. 
Dice, nel suo preambolo, que-
;to trattato, che l'integrazio
ne delle forze armate dei sei 
paesi rappresenterebbe il 
me?'/o migliore per assicura
te co» rapidità ed efficacia la 
difesa dei sei Stati firmatari. 
I ratti hanno già dimostrato 
clic di rapidità non è i! caso 
di parlai e; sono passati or
mai no \e mesi dalla firma 
degli accordi di Parigi e la 
Imo entrata in vigoie non è 
ancora in \ i.->ta. Sulla mag
gio! e e minore efficacia eli un 
e-crcito integrato, ci sarebbe 
invece multo eia discutere. Ma 
vi è una o;>ser\ azione ele
mentare che permette di ri
sparmiarci un lungo e com
plicato ragionamento su que
sto punto. Se fosse vero che 
per ottenere un migliore ri
sultato conviene integrare va
ri eserciti in uno solo, anzi
ché sommarli in una coali
zione. come si è sempre fatto 
nel passato, allora perchè la 
Gran Bretagna e gli Stati U-
niti non ti associano anche 
essi a questa <. comunità »? 
Perchè l'esercito britannico 
e quello americano se ne 
stanno fuori? O il principio 
è valido per tutti, o non è 
un principio, ma soltanto un 
trucco dettato da altri moti
vi e da altri scopi. 

Ma qual'è lo scopo a cui 
-i ispira, quali sono i prin
cipi su cui si basa questa 
« comunità •>? Inutile dire 
che. secondo h. fraseologia 
del trattati), que.-te origini 

indovinare quali siano que
ste organizzazioni. Si tratta 
evidentemente, di quei grup
pi terroristici, assoldati dal 
governo americano nei paesi 
del socialismo e di democra
zia popolare, con lo stanzia
mento di 100 milioni di dol
lari all'anno. 

Coerenti con questi pi in-
cipì sono le finalità della 
C.E.D. « La comunità impie
ga i metodi meno onerosi e 
più efficaci », dice l'art. 3 al 
par. 1. Dobbiamo, quindi, 
pensare che le armi chimi
che e batteriologiche, che so
no senza dubbio tra i metodi 
meno onerosi e più efficaci 
che si conoscano, rientrano 
tra quelli preferiti dalla 
C.E.D.? Vi è un motivo per 
crederlo; tanto più che in un 
allegato al testo dì questo 
trattato, si parla in modo 
esplicito di tali armi di di
struzione in inasta. 

L'elemento essenziale, però, 
non è questo. E' evidente che 

ha non potrà più disporre, 
visto che essa non è, come la 
Francia, esonerata dalla con
segna totale della propria 
flotta, in qualità di potenza 
avente possedimenti colonia
li e missioni internazionali da 
compiere (ari. 10, par. 4 ) . 

Molto ci sarebbe da dire 
sugli impegni che l'Italia v i e 
ne ad assumersi in base a 
questo trattato. Il più e v i 
dente e preoccupante di tut
ti è, senza dubbio, quello 
dell'invio di contingenti i ta
liani all'estero, non solo nei 
territori dei sei Stati aderen
ti alla C.E.D., ma anche al di 
fuori di essi (art. 14). Quel 
pericolo che già si intravve-
deva con la firma del Patto 
atlantico, diventerebbe d'ora 
in poi una certezza. Di nuo
vo soldati italiani, sotto una 
uniforme straniera, rischiano 
di venir spediti lontano da 
Casa, per essere eventual
mente sacrificati ad una eau
sa estraneo. 

Questo esercito euiODeo, in

certo la distanza clic ci se-
lezza. punteggiato da centi-1 para da una galassia -simile 
naia di mioliaia di astri, mot-,alla nostra è enorme, e per 
to pili splendenti delle più [quanto, relativamente alle al- «• Hnnlita non -.irebbero che 
splendenti stelle del nostro i tre galassie, uscire dalla , ,o-|U'"''»^e;- L;i comunità, ci • 
firmamento sfrn sia come porre il piede lutato detto e ripetuto nulle 

Gli ammani ttfilari di>f«°" àella porta di casa, per volte, nentra nel quadro dei-Oli ammassi Miliari ut ^ ^ ^ ̂  {i poS!tiuill. mtto. l'organizzazione ' , ° ' "-•••• ammassi 
questo tipo sono molto lonta
ni dal nostro Sole, ed è in 
coìiseotienta di ciò che nella 
maggior parte dei casi ci ao -
naiono come semplici sfelle 
se vengono osservati a oc
chio nudo. La distanza media 
degli ammassi stellari più vi

dei Patto 
uè rei dalla Terra che con il 
pensiero. Ma il cielo noii ha 
fretta, è sulle nostre teste da 
quando s'è formato il genere 
umano ed era ancora li molto 
tempo prima che il genere li
mano si formasse. 

Lu fantasia degli uomini si 

ni luce: viaagiando con la ve 
locità della luce, per rag
giungere uno dei più vicini 
ammassi stellari bisognerebbe 

€ Rh'atm iti htl'u 
K" uscito .. numero 1-2 fgen-

naio-febbra.o 1953) della Rivi
sta del tmema italiano, l'im
portante pubblicatone diretta 
6a Luigi Chiarini ed edita da 
Bocca ti fa secolo oantlene ur. 
editoriale in memoria dt Be
nedetto Croce, uno scritto di 
Giuseppe De Santls sulle sue 
esnenen/e di regista un arti
colo postumo di Agostino dejtli 
espinola sul neorealismo la 
po.emica su Viro Zapatai srol-
ta«i in America tra Holiis Al-
tjert. Lauro Hopson. Elia Ka-
zan e J. H Lawson (il noto 
teorico e sceneggiatore facen
te parte dei gruppo dei «dieci 
di Hollvwood »); e inoltre sag-
*! e note di R Arnhelm. T. 
HuTi. Lo Duca. & Seintio'.l. A. 
Manfredi. G. Fenm. oltre alle 
consuete rubriche curate da 
Guido Aristarco. Luigi Chiari
ni. Femaldo Di Giammatteo e 
Vito Pandolfl. 

cSfnfiM» ii Ckaalm 
in Svizzera? 

Sembra che Chariie Cbaplin. 
ti quale proprio in questi gior
ni ha provveduto a vendere ta 
sua \illa e t suoi sutjHtmentt 

intatti, ba negato all'associ*-] di Hollywood, voglia installare 

nel a Suzzerà Ro-nanda gli 
Mudi cinematografici in cui 
:>ro.-ê ruire la sua attività Pare 
c'ie perdono incaricate da Cha-
ptm stiano e.-ammnndo '« pos-
«ib'lità di costruire, nel A re
gione di Versoi! ^li «.tabill-
:i esiti necessari e .e re'atue 
:nstul d/iftni elefnc.it* Questi 
ctiirfioi detennmereoberc pra 
t.camente !a nascita d» una' 
i-.du«-tria cineTato^raflc»» in . 
Î vi?7Crn flore ftr.r.m \e-.tra 
prodotto non .y.ii di un film 
l'anno 

Atlantico. Chi ritiene, dun
que. che quest'ultimo sia uno 
strumento di pace, deve au
tomaticamente riconoscere Io 
ftesto carattere anche alla 
C.E.D. Il ragionamento sem
bra logico- ma non lo è af
fatto. E" \ero . invece, l'op
posto. La •• Comunità Euro
pea di Difesa ». costituita 
per legalizzare il riarmo del
la Germania, non fosse che 
per questo, è uno strumento 
di aggred ir l e . In conse
guenza. anche l'organizza
zione d*l Paito Atlantico, in 
cui la C.E.D- viene a esiere 
inquadrata, (artt. 2 e n) . as 
sume il \ e r o volto aggressi
vo. che era più difficile r i
conoscerlo quando la Germa
nia Occidentale non ne fa
ceva parte. 

Ma non è tutto. - La Comu
nità persegue la sua azione 
in collaborazione con le na
zioni Ubere e con qualsiasi 

nitdarr a'vedcrc chi abita gliìorganizzaziov.e che si propon-
e'nitrì mondi celesti. * oa gli stessi s c o p i - , stabilisce 

O.EMEXTE RONCONI «l'art. 4. Qui ci vuole m e o a 

Cini al Sole è di 400 mila an- c, . s c , „ p r r ricolta al cielo iiiv 
maginando i mezzi più di
versi per raggiungere la Luna 
o i pianeti. Forse tra non mol
ti anni il primo tentativo po-

dunque restare in viaggio ben tra essere compiuto e — si 
400 mila anni. Ebbene, se taleisa come ranno le cose — do-
viaqgio fosse realizzabile, sa- P? ' .""»» s"cc,c.s^/' £ r f ' , 7 ' " ' .. . .„ lai galoppo: basti pensare alle 
rebbe come aver messo il P i e - j ^ , ^ , , ^ ticirnero«aHtÌcn e 

Lilia»* Bmufmtti 
amri T'amcchio 

Questa cae M d:«i:..r» ora è 
ta classjc* notnr.a e per eran-
di e per piccini » Liliana Bon-
Taiti '.a simpatica interprete 
d! l.c ragazze di Piazza di Spa
gna sarà Pinocchio in un film 
a colon tratto dall'oTionimo 
popolarismo libro di Collodi. 
Il film c»ie sarà prodotto da 
una casa italo-francese, \erra 
diretto da un regista d'oltralpe 
di cui. per ora. st ignora il 
nome Xei probabile cast figu
rano. accanto a Liliana Bori-
ratti Barry Flt7gerald. nella 
parte di Mastro Geppetto « 
Fo.co Luili in quella del bu-
rattinair. Mansiafuoco 

fa brnt 
Sembra che «la in corso di 

preparartene un flim dal tito
lo Stasera. Francesca Bertini. 
n film dovrebbe essere una rie
vocazione del tempo del • mu
to ». e vi prenderebbe parte 
la stessa Francesca Berlini. 

Pietro Germi ba scelto come 
protagonl&tl del suo prossi^-'-
ftim. /J marchese di Roecace»-
dina. due fra t più promettenti 
giovani attori del cinema Ita
liano: Irene Galter • Emo 
Crtsa. 

de fuori di casa Infatti qne-ìalìa tUada percorsa in trenta 
ste distanze debbono e<!serfinnìti dai primi traballanti ap-
superatc per uscire dal s'iste-\pa'ecchi ai moderni reattori 
ma galattico del quale fa par-ìpiù rcloci del snono. Così nel 
te il Sole campo dell'astronautica, se 

•riusciremo a fare f primi pas-
! U « « l i d i M f o S i e ,.-«- forse un giorno potremo 

" " ^ rnrcnrr la soglia di casa, os-
Le galassie sono ammassi.sia i confini della galassia e 

stellari ben più rasti dei san 
plici ammassi globulari 
composti da miliardi di stel
le. Ogni galassia si libra nel-1 
lo spazio come una immensa 
isola luminosa in uno s1cr-\ 
minato arcipelago, ed è cir-, 
condata da innumerevoli am-'< 
massi globulari, a loro rotta, 
composti da milioni di stelle. 
La galassia della quale fa 
parte il nostro Sole si estende, 
per oltre 160 mila anni luce: 

Le prime a Roma 

I giovani tedeschi cominciano :ul affluire a migliaia nei re
parti dell» polizia della Germania occidentale, che sono ilc-

' stinatl a costituire l'ossatura della risorta Wchrmachl 

nessun trattato di alleanza 
militare aggressiva, per quan
to sfacciato, può confessare 
i veri scopi per cui è stato 
concluso. Inutile, quindi, per
dere tempo a esaminare le 
clausole che definiscono i 
principi fondamentali della 
C.E.D.: tanto si sa che sono 
parole destinate ad incanta
re gli ingenui. L'importante 
viene, però, al punto in cui 
si precisa la sostanza di que
sto trattato (art. 9) , al pun
to cioè m cui si stabilisce 
che •« nessuno Stato membro 
recinterà «è manterrà forze 
armate nazionali alVinfuori di 
quelle che sono previste al
tari. 10 ». Tali eccezioni non 
ci riguardano, ossia non ri
guardano l'Italia. Riguarda
no, invece. la Francia, che è 
autorizzata a reclutare P 
mantenere delle divisioni per 
assolvere gli impegni assun
ti a. Berlino, in Ausil ia ed 
eventualmente altrove, non
ché per presidiale i propri 
possedimenti d'oltremare. 

Un'eccezione per le S.S. 
Vi sono, tuttavia, altre ec

cezioni a questa norma ge
nerale che priva ogni Sta
to del proprio esercito na
zionale. Il trattato, per non 
fare dispiacere a Sceiba, con
dente che l'Italia continui a 
disporre della Celere e delle 
altre forze di polizia (art. 11). 
Analogamente, però, la Ger
mania potrà costituirsi una 
milizia, destinata a prendere 
il posto un tempo occupato 
dalle S.S. hitleriane. Dimen
ticavamo: in virtù del par. 3 
dello stesso articolo 10. si 
salvano anche i corazzieri. 
Non si sa .vano, invece, le 
forze navali delle quali l'Ita-

CINEMA 

Ali del futuro 

disianza che per essere 
espressa in chilometri dovreb
be essere scritta con un nu
mero di venti cifre. 

Nell'interno delle galassie 
un gran numero di stelle so
no circondate ciascuna da un 
suo sistema planetario, e 
quasi tutti i pianeti possie
dono a loro volta uno o più 
satelliti. Ognuno di questi 
corpi celesti ha i suoi movi
menti: rotazione, rivoluzione, 
eccetera. Ma nell'insieme tut
ta 7a galassia mota intorno ad 
un suo asse e si sposta nello 
spazio. Gli ammassi ^globula
ri .di stelle, che sono i corpi 
più lontani dal centro della 
nostra galassia,' seguono il 

Con^e e ov\io questo e un 
film sulla aviazione moderna 
anzi su que.la futura: esso ci il
lustra i più recenti progressi 
nella costruzione di aerei a rea
zione. e le d'incolta riscontrate 
nel superare la velocità dei 
suono. Il principale personaggio 
della vicenda è un costruttore 
inglese che. per provare la ve
ridicità della sua teoria che la 
barriera del suono può essere 
superata, sacrifica la vita del 
piloti, dei suol atessi parenti. 
Fgli assiste cosi alla morte del 
figlio e del genero, e si trova 
dinanzi a una specie di odio 
sordo da parte della figlia, che 
lo ritiene responsabile di quelle 
morti. Ma. quando la barriera 
sarà superata sarà rotto anche 
il diaframma che separa la fi
glia dal padre 

Diretto da DaMd Lean con 

t:co in molti punti. C'».: inter
preti sono l'ottimo Ralph Kt-
chardaon e Ann Todd. 

t. e. 

moto di rotazione di questa misurata schiettezza il film rle-
piagoiando nello spazio alla'tee anche avvincente e drammft-

MUSICA 

AI Centro 
Marchigiano 

Ieri sera, al Centro Marchi
giano, ha avuto luogo un con
certo vocale dedicato a brani 
del repertorio operistico. Inter
pretati da quattro cantanti del
la Compagnia stabile artisti li
na associati. L'accompagnamen
to pianistico è stato curato dal 
maestro Alberto Leoni. 

I quattro Interpreti — Gilda 
vapozzi. soprano leggero. Mari
sa Pintus. soprano Urico. Mim
mo BerardinelIL baritono, e 
Umberto Borse, tenore lirico — 
si sono prodotti con bravura 
lodevole In pagine di Mozart. 
Meyerbeer. Puccini. Ctlea. Do-
nizetti. Massenet. Verdi. Ber-
lioz e Bellini, riscuotendo calo
rosi consensi da parte degli In
tervenuti. 
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somma, è una delle più gran
di mistificazioni che si siano 
mai viste: basta leggere il 
trattato per convincersene. 
Eisso non è altro che una sot
tospecie dell'esercito atlanti
co, destinato ad essere co 
mandato dal generale Ridg-
way (art. 18. par. 1). fino a 
quando il Patto atlantico s a 
rà in vigore, o da chi per lui. 
C'è di peggio. Tutta questa 
macchinosa costruzione e u 
ropeistica, con relativa di
struzione dei valori e delie 
garanzie nazionali, sì fa sol
tanto per il periodo di pace. 
« In tempo di guerra — dice 
infatti il par. 2 dell'art. 18 
— il Comandante supremo 
competente dipendente dalla 
N.A.T.O. eserciterà nei con
fronti delle Forze di cui so
pra i pieni poteri e le re
sponsabilità di Comandante 
supremo conferitegli dalle sue 
attribuzioni ». Egli, cioè, p o 
trà raggrupparle ed impie
garle nel modo che riterrà più 
logico e conveniente. In altre 
parole, l'esercito europeo c e s 
serà di esistere in caso di 
guerra, per essere ridistribui
to sotto forma di vari eserci
ti nazionali agli ordini di un 
comandante supremo ameri
cano. 

Perchè tutta questa sinistra 
commedia? Unicamente per 
mettere a disposizione degìi 
Stati Uniti quelle divisioni 
ex-naziste che dovrebbero 
servire a condurre sul nostro 
continente la guerra di ag
gressione contro i Paesi del 
socialismo e di democrazia 
popolare. E ci sono dei sedi 
centi « europeisti » che pre
tenderebbero coinvolgere il 
popolo italiano in questa scia
gurata avventura! 

RENATO MIELI 
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